DIALOGHI DI PACE 2024 - NOTE TECNICHE
edizione Cinisello Balsamo - Chiesa San Pio X
LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO VENERDI 9 febbraio: PRIMA POSSIBILE dalle 18.45 [MESSA San Pio X termina alle 18.30]) PER ALLESTIMENTO SCENA, CONOSCERCI TUTTI E VERIFICHE
ENTRO LE 20.30 TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE, TUTTI DEVONO ESSERE AI PROPRI POSTI E NESSUNO DEVE PIÙ AGGIRARSI PER LA CHIESA
ABITI DI SCENA (NB prevedere che la chiesa potrebbe essere molto fredda)

LETTORI (coordinarsi): BIANCO (O PIÙ CHIARO ed ELEGANTE POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO) comunque NON ORDINARIO, SI CAPISCA CHE è ABITO DI SCENA
SCIARPE DA DISPORRE SUI LEGGII 

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO, 
NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO:
IL LEGGIO DEVE SEMPRE ESSERE USATO > MAI (!!!) FOGLI VOLANTI IN MANO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE (VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...) A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI CHE PIU’ LI COLPISCONO
· DURANTE LA LETTURA:
* FARE ATTENZIONE AD ALZARE LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO GUARDANDO IN DIVERSI PUNTI DELLA SALA

* OGNI TANTO GUARDARE ANCHE VERSO GLI ALTRI LETTORI CON I QUALI SI DIALOGA
* MENTRE NON SI LEGGE, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, PER NON PERDERE IL SEGNO, ALZARE LO SGUARDO VERSO GLI ALTRI LETTORI MOSTRANDO DI PRESTARE ASCOLTO A QUELLO CHE STANNO LEGGENDO
* CERCARE LO SGUARDO DEL COORDINATORE PER VERIFICA CHE TUTTO SIA A POSTO, CONCORDARE SEGNI DI EMERGENZA PER INDICAZIONI SU PROBLEMI AUDIO (VOCE TROPPO FORTE, TROPPO BASSA, RUMORI NEL MICROFONO…)

· DURANTE LA MUSICA:
VOLTARSI VERSO I MUSICISTI MOSTRANDO DI ASCOLTARLI

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE
IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO
MENSA SPOGLIA (MEGLIO SENZA TOVAGLIA O CON PIÙ ELEGANTE POSSIBILE)
SULLA MENSA

DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)

QUANDO PRESENTE “LUCE DELLA PACE” (o simile):
SULLA MENSA > LUMINI (MEGLIO SE ROSSI) E BASTONCINI PER ACCENDERLI 
(o altro necessario: ACCENDINO, FIAMMIFERI...);
se non portati DOPO con la LAMPADA DELLA PACE;

USARE SOLO VASSOI: MAI CONTENITORI A BORDO ALTO
NB altri LUMINI distribuiti sulle panche

DAVANTI ALLA MENSA > PORTALUMINI PIÙ BELLO POSSIBILE SE DISPONIBILE
(se non disponibile, una volta accesi i lumini si dispongono sulla mensa)

FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO RIMUOVERLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(MAI appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI 

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO (nascosti alla vista del pubblico)
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO
(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI PERCORSO PER ARRIVARVI)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO!
FOTOGRAFO/VIDEO-OPERATORE ARRIVINO PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE (fissa e comunque mai a vista del pubblico) PRIMA DELL’INIZIO

LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

PREDISPORRE SPECCHIETTO INTERRUTTORI:
Crocifisso / via Crucis calde / ambone / altare selezionare la meno forte / NO laterale dx / venerdì santo / sede celebrante? / tabernacolo verifica / bacheche / ingresso

RESTO CHIESA: BUIO (ATTENZIONE A TENERE LUCE ACCESA DOVE ANCHE IL PUBBLICO DEVE CANTARE SEGUENDO UN TESTO)
NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO (VERIFICARE)
ALL’APPLAUSO DOPO MUSICA x LUCI PACE: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

L’INTERRUTTORE della LUCE sull’ICONA è il 3° da sinistra dietro l’organo.

LA PROLUNGA del MICROFONO ORGANO È ADEGUATA ai MOVIMENTI FINALI
- MUSICISTI (STAMPARSI IL COPIONE E SEGUIRLO CON ATTENZIONE):
LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE
(se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione (NO FRONTE – RETRO) INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA
e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
- SE SI USANO MICROFONI SENZA FILO => prima di iniziare CAMBIARE le PILE
- INGRESSO IN CHIESA SOLO DA ENTRATA PICCOLA, MA APERTA PER SICUREZZA ANCHE PORTA GRANDE (indicare a Protezione Civile o altri addetti)

PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI e CON ORGANO (O ALTRO IMPIANTO MUSICISTI) se possibile PROVA LETTURA INTEGRALE CON MICROFONI
RICORDARSI DI AVVISARE CHE A SAN PIO X I MALATI POSSONO ASCOLTARE I DIALOGHI DI PACE DA CASA COLLEGANDOSI ALLA RADIO SU INTERNET DELLA PARROCCHIA
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

RISCALDAMENTO:

accensione e verifica non disturbi soprattutto durante gli intermezzi musicali, eventualmente riscaldare la chiesa fino a 15’ prima dell’inizio e poi spegnere
NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 20.45 PUNTUALI      [NON 21 !!!]
DIALOGHI DI PACE 2024

ANTEPRIMA

https://www.rudyz.net/apps/corsaro/filibuster.php?env=flb_giovyz&site=dialoghi&id=A000000009QUNS
SCAMPANELLATA GENTILE FRA LE CASE

REFERENTE: Leonardo + MASCI? + AGESCI? + PROLOCO + U-MIGRANTE + ?
PARTENZA: ore 20.00 ESATTE sagrato Regina Pacis, viale Buffoli (verificare se aprire chiesa per chi volesse cappella Madonna)
ITINERARIO: viale Buffoli lato est (Cinisello), via Margherita, via Marconi (lato nord fino al semaforo)

COLLABORATORI: attenzione percorrenza marciapiedi, attraversamenti, itinerario, tempi percorrenza per arrivo puntuale, INCARICATI?
MUSICA? TROMBONE BRUNA? ELEMENTI BANDA? FOTO?
STAFFETTA: che avvisi di imminente arrivo ???
ARRIVO: ENTRO 20.35 San Pio X

SUL POSTO:
* collaboratori per parcheggio veloce eventuali biciclette, meglio se interno cortile

???
* accoglienza all’ingresso (far spegnere telefoni PRIMA di entrare) e in chiesa prendere posto in silenzio e velocemente

???
FESTA DI BANDIERE DEL MONDO PER LA PACE
REFERENTE PER RACCOLTA: ???
CONSEGNA DISPONIBILI A GIOVANNI:

prima possibile in ogni momento, scadenza indicativa: METÀ GENNAIO

SELEZIONE: n. 3-5 lette a inizio serata da 3-5 spettatori preparati

CRITERI: messaggio chiaro, leggibile, coerente + nazione identificabile + nome autore
ALTRE disponibili IN PIÙ: USARE PER SCENOGRAFIA: presbiterio, pareti chiesa… appese con filo e graffette metalliche ALLESTIMENTO SILVIA, LAURA? Cesta Giovanni?
FINE SERATA: invito a PRENDERLE, DIFFONDERLE, MOLTIPLICARLE (cfr testo DdP)

DIALOGHI DI PACE 2024

DOPODIALOGHI

BRINDISI ECOLOGICO PER LA PACE

ADESIONE PROGETTO

VUOI BERE? PORTATI IL BICCHIERE!

https://www.rudyz.net/apps/corsaro/filibuster.php?env=flb_eclettico&site=eclettico&id=A0000001VP01IG

REFERENTE: Silvia? Cristina? + PARROCCHIA don Andrea
SALONE

TAVOLI

disposti longitudinalmente alla sala
arretrati verso lato opposto ingresso

SX entrando: BEVANDE

ACQUISTA? COMMERCIO EQUO?
PREPARA?
SERVE?
Mate?

PREPARA?
SERVE?
DX entrando: CIBARIE???

ACQUISTA?

PREPARA?
SERVE?
BICCHIERI PER CHI È VENUTO SENZA
TAVOLO

SX entrando (arretrato verso bar) trasversale alla sala

CARTELLO CHE SPIEGA INIZIATIVA

PREPARA?
INCARICATO SPIEGA?
CASSETTA PER LIBERA OFFERTA DI SENSIBILIZZAZIONE ECOLOGICA

PREPARA?
BICCHIERI VETRO CRISTINA

PREPARA?
BICCHIERI RIUTILIZZABILI ORATORIO

PREPARA?
INCARICATI CONSEGNA?
RACCOLTA OFFERTE?

RITIRA? CONSEGNA A?
RIORDINO SALONE?

INCARICATI?

FOTO?
DIALOGHI DI PACE 2024
COPIONE

edizione Cinisello Balsamo - Chiesa San Pio X

COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma SEMPRE in contatto visivo:
MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI (SEMPRE L1-PRESENTATORE) DAL SOLISTA/DIRETTORE
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

20.30 (max 20.40) CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
LETTORI L1/L3, L2, L4 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

L1 voce fuori campo e presentazioni finali SEDUTE A MURO DIETRO ORGANO
L5 FRA IL PUBBLICO
L1 PRESENTATORE,

· L1/L3 GIORGIO FAVIA (per i titoli dei capitoli) - AMBONE
INTERVIENE SEMPRE L1 IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO: cfr riquadro seguente >
IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI prima del finale: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI
L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
· L1 ELENA GALBIATI (ha lucina personale) per VOCE FUORI CAMPO e presentazioni / ringraziamenti finali – MICROFONO “ORGANO” c’è luce ABITO “DI SCENA” CHE LA DISTINGUA da altri lettori – NO sciarpa
· L2 ANNAMARIA NICOLÒ – SEDE CELEBRANTE
· L3 GIORGIO FAVIA – AMBONE
· L4 ALESSANDRO GANDINI – MENSA (lato DX, verso organo)
· L5 ROBERTA - AMBONE - parte dal pubblico
ABITO “DI SCENA” CHE SI NOTI E LA DISTINGUA da altri lettori – NO sciarpa
· NB L1/3, L2, L4 GIORGIO, ANNAMARIA E ALESSANDRO
PORTINO UNA SCIARPA COLORATA (libera scelta se del medesimo o di colori diversi) DI SETA? GIOVANNI NE HA DISPONIBILI 2

· NB1 PRIMA DELL’INIZIO LE SCIARPE SONO PREDISPOSTE – BENE IN VISTA PER IL PUBBLICO – SUI RISPETTIVI LEGGII

· NB2 VENGONO INDOSSATE TEATRALMENTE NEL MOMENTO IN CUI I LETTORI ARRIVANO AL PROPRIO LEGGIO

· NB3 ALL’OCCORRENZA LA TOLGONO E LA DISPONGONO CON GESTI MISURATI SULL’AMBONE IN MODO CHE RICADA VERSO IL PUBBLICO QUANDO LEGGONO TESTI DIVERSI DAL MESSAGGIO DEL PAPA: SIA QUANDO SONO INTERCALATI ED ESSO (NEL QUAL CASO POI LA INDOSSANO DI NUOVO), SIA DURANTE TUTTO IL FINALE (DALLA PROCESSIONE DELLA LUCE DELLA PACE IN POI)

· MUSICISTI IN SCENA PER ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(a partire dalle 20.30) OPZIONE PER FERMARE CHIACCHIERICCIO: APPENA PRIMA ACCENDERE / SPEGNERE LUCI 3 VOLTE COME A TEATRO
MUSICA DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA: CIRCA 15’-20’

NB far ascoltare l’ultimo brano a L1 per far capire come finisce
ATTENZIONE (quando la musica è eseguita senza letture intercalate):

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)

2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA È NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 2’-3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE

*******************************************************************************************

AVVERTENZE ACCOGLIENZA 9.02.2024 CON ARCIVESCOVO MILANO
TAVOLINO CENTRO CORRIDOIO FRA PANCHE CON:

1. LAMPADA LUCE PACE BETLEMME

2. VASSOIO LUMINI:

* n. ? portare su mensa con luce pace e bastoncini per accenderli

(PREAVVERTIRE – predisporre numero a seguito conferme n. delegati istituzioni / religioni: arcivescovo+vicario + n. 4? Cinisello, Cormano?, Cusano, Novate?, Paderno?, Sesto?, )

* n. ? consegnati all’ingresso a delegati di altre edizioni DdP presenti (PREAVVERTIRE – predisporre numero a seguito conferme: Nerviano-Patrizia, Niguarda-Lino, Desio-Roberta, ?,… )

* NO [n. ? su panche per pubblico]

STATUETTA GESÙ BAMBINO PRAGA – GUZZI bombardamento Milano agosto 1943 (CUSTODIA INIZIO E FINE: LAURA su prima panca cfr più avanti)

SPAZIO ORGANO>MENSA: CLAVICEMBALO

DAVANTI CROCIFISSO (lato battistero): 1 sedia bella, 1 leggio basso, [1 leggio alto]
MUSICISTI (riverificare spazi in chiesa):

ZONA ORGANO – SEDILI “MURO” (in ordine di “apparizione):

Clavicembalo - Daniela e Bruna 
ESTREMITÀ LATO MURO PRIMA PANCA DAVANTI A BATTISTERO

Viola da gamba / violoncello - Issei
DAVANTI AL BATTISTERO appoggiati violoncello e viola da gamba

PRIME PANCHE LATO COLONNE (estremità panca verso corridoio centrale)

ARMENI / ALTRI MUSICISTI: Soprano lato corridoio centrale: CANTA ?? fra le prime panche davanti poi torna a posto, sale dopo luce pace quando chiamati tutti su altare: prende lumino all’ingresso per luce pace

SHAKÉ: su panca prime file con possibilità di contatto visivo con coordinatore
GRUPPO UCRAINO (CORO COMUNITÀ MONZA don Taras Lyudmila): … guida a vista coordinatore, altri nei pressi su panche vicine (se possibile indossino un segno distintivo / rappresentativo del loro popolo/cultura ben identificabile dal pubblico anche a distanza: bandiera drappeggiata, abito tradizionale, parte di abito, accessorio, altro…)
CORISTI CAI (indossando divisa): …
TARCISIO 2^ panca centrale (lato via crucis) DX corridoio centrale
STEFANO (con cappello alpino proprio e UG “andato avanti”)

Altri nei pressi… n. tot?
ALTRI EVENTUALI CORI (rappresentanze? in divisa?): distribuiti fra il pubblico
DIRETTORE ASSEMBLEA: … prime panche lato ambone
ALBERTO ZANIBONI? abito di scena Altro direttore… DA CONFERMARE

L5 ROBERTA: prime panche lato ambone
[VALUTARE SE/COME/DOVE LASCIARE SUOI TESTI SU AMBONE E SEDE CELEBRANTE PER NON DOVERSI SPOSTARE CON FOGLIETTI IN MANO]
LETTORI BANDIERE: n. 3-5 Patrizia e Giorgio (Nerviano), Lino e Cecilia (Niguarda), Maria Vittoria? Tommaso? Donatella?... su prime panche: distribuiti fra le diverse file longitudinali in modo da variare le provenienze
*** il primo a entrare in scena sia in contatto visivo con coordinatore
DAVANTI MENSA – area presbiterio?:
Bandiere pace: selezione n. 3-5 da leggere (e tutte altre, se poche)
CESTA GIO? APPESE? APPESE PARETI?

COMPOSIZIONE LAURA OMODEO-SILVIA? + ???
DAVANTI MENSA – area presbiterio?:

Maglietta Mostar COMPOSIZIONE LAURA OMODEO-SILVIA? + ???
NB. 1. MUSICA con numero e asterisco * = ESECUZIONE FACOLTATIVA
INIZIO ORE 20.40 AL MASSIMO programma concordato

(se musicista pronta prima può cominciare a suonare a piacimento)
musicista, strumento, si alza e avanza al leggio
MUSICA 1.1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

DANIELA CLAVICEMBALO, J.S. BACH, Partita IV in re maggiore BWV 828, OUVERTURE, 5-6’
L1
 ELENA - voce fuori campo
Primavera 2007, poche settimane dopo la “prima” assoluta dei Dialoghi di Pace, chi li ha ideati ha sentito per la prima volta, a Milano, nella chiesetta sconosciuta ai più delle Abbadesse, il suono del clavicembalo oggi tra noi e ne ha conosciuta la storia. Di qui a sognare edizioni dei Dialoghi con l’associazione Omaggio al Clavicembalo e in cui fosse suonato questo strumento il passo è stato breve.

Grazie a Daniela Fontana, che ha aperto la nostra serata, e a Bruna Panella che si alternerà con lei alla tastiera, il primo desiderio lo abbiamo realizzato dopo quattro anni e poi in diverse successive occasioni, tra le quali uno splendido pomeriggio alle pendici del Sacro Monte di Varese.

Il secondo si avvera oggi.

MUSICA 1.2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

DANIELA CLAVICEMBALO, RAMEAU, Gavotta e 6 variazioni, Gavotta, 1’30”
panoramica strumento: 8 piedi = registro normale, 4 piedi = suono ottava superiore, unione = 8+8 raddoppio suono, unione +4 piedi, liuto
L1
 ELENA - voce fuori campo
Suono pieno e caldo, registri per effetti come l’imitazione del liuto e pregi quali tastiere morbide e regolari con timbri differenti che, indipendenti o accoppiate per ottenere un maggior volume, esaltano abilità e bellezza del tocco di chi suona… 
Sono merito di William Dowd, un grande cembalaro attivo a Parigi, dove, nel 1983, ha costruito questo clavicembalo di cui Daniela ha cominciato ad offrirci una panoramica sonora con la Gavotta di Rameau e le 6 variazioni che seguiranno.

Come d’uso nel campo della musica antica, è la copia moderna di uno strumento d’epoca, opera di Pascal Taskin, fabbricante di clavicembali e custode degli strumenti musicali alla corte dei re di Francia Luigi XV e XVI.
Milano, al Museo degli Strumenti Musicali del Castello Sforzesco, possiede uno dei soli 6 esemplari al mondo di Taskin originali che ancora si possono suonare e sono utilizzati in concerto.

Stiamo parlando di strumenti del Settecento. Un tempo in cui il clavicembalo, caratterizzato dalla meccanica a “corde pizzicate” da plettri, aveva raggiunto il culmine della sua evoluzione tecnica.
Ma questo avveniva proprio quando l’interesse di musicisti e pubblico si stava orientando verso il pianoforte: di recente invenzione e con maggiori potenzialità dinamiche, grazie alle corde che, percosse da martelletti rivestiti di feltro, sono libere di vibrare con un’intensità proporzionata alla forza con cui si preme sui tasti.

Un interesse però recuperato ai nostri giorni. Su questi nuovi-antichi strumenti, così particolari nel timbro, la musica, evidentemente meravigliosa anche sul pianoforte, risuona però più lieve[ e gentile].

“È la stessa differenza che corre fra la leggerezza di una carrozza e la potenza di un panzer”, osservava Marina Mauriello, insegnante di Bruna e Daniela.
A vantaggio di uno strumento che ai clavicembalisti propone difficoltà tecniche ma che, incurante dei propri secoli di vita, dimostra di essere attuale anche per l’orecchio di oggi. Infatti, il repertorio musicale originale del Sei e Settecento ne scaturisce proprio come sotto il tocco delle dita dei grandissimi dell’epoca barocca. Tra i tanti, la strepitosa generazione del 1685: Bach, Haendel e Domenico Scarlatti, che al clavicembalo era acclamato essere il maggiore virtuoso del suo tempo.
Di suo padre Alessandro, in un confronto fra Italia e Francia con il contemporaneo Marin Marais, saranno le rispettive versioni delle “Variazioni sul tema della Follia”: che abbiamo scelto come filo conduttore di questa serata e più avanti ascolteremo suddivise in sezioni alternate alle letture.
MUSICA 1.3* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

DANIELA CLAVICEMBALO, RAMEAU, Gavotta e 6 variazioni, var 1, 2, 3, 3-4’
Intanto L5 dall’assemblea con calma e teatralmente si alza e raggiunge l’ambone [LASCIARE IN PRECEDENZA TESTO] poi attende

L1
 ELENA - voce fuori campo
Avere il Dowd per noi questa sera è un dono di Federico, che ricambiamo dedicandola a lui, nei ricordi tratteggiati da chi ne ha condiviso gli studi musicali, e una parte di vita.

L5
ROBERTA «Clavicembalista nato nel ‘64 a Carrara, ed uno degli allievi più brillanti e promettenti della classe di cembalo in Conservatorio a Milano negli anni ‘80, Federico Colombo si è purtroppo ammalato, giovanissimo, di un male che nel giro di poco tempo ce lo ha portato via. Prima di morire ha lasciato detto alla famiglia di donare alla sua insegnante il suo bellissimo e prezioso clavicembalo.

Voleva che potesse continuare a vivere attraverso gli altri. Soprattutto che potessero suonarlo musicisti senza disponibilità economiche per acquistare un proprio clavicembalo di tale livello.

Ecco spiegato il valore affettivo che questo strumento ha per noi tutti e soprattutto per chi, come me, ha avuto il privilegio di percorrere un pezzo di strada della vita musicale con Federico.
Perciò è tuttora regolarmente suonato nei concerti di “Omaggio al Clavicembalo” e Federico continua a vivere nella musica dei suoi amici clavicembalisti formatisi alla scuola di Marina Mauriello a Milano e Vienna».

«… Tutte le volte che metto le mani sul Dowd sento Federico con me. Ci sta accompagnando in questo viaggio musicale con il suo cembalo, che è una parte di lui…»
Bruna Panella

Se presente Carla: si avvicina all’ambone da cui Roberta si allontana andando a sedersi accanto agli altri lettori (posto 1 verso spettatori)
Se assente Carla: Roberta lascia un momento di pausa e riprende con tono più “personale” ed emotivamente coinvolto
NB CON DANIELA si verificherà se da questo momento è possibile (e “funziona”) un leggero sottofondo al clavicembalo,
*** in caso affermativo la lettura parte dopo l’esecuzione di almeno una frase musicale
L5
ROBERTA se ASSENTE CARLA
«Quando si perde un amico, è come perdere una parte di sé.

Un sentimento forte e una mancanza che non ti lascia mai.

Cordiale e sorridente con tutti, Federico era una creatura di una purezza d'animo incredibile, un ragazzo d’altri tempi.

Nonostante la sua timidezza e riservatezza di carattere, era mio compagno per intere serate di risate infinite e scherzi in cui lo “tiravo in mezzo”.
Generoso e sensibile, amava fare doni a chi era legato.

Lo appassionavano l'arte e la musica per cui viveva e dava tutto sé stesso.

Questo clavicembalo che suonate era il suo orgoglio!

È mancato nel settembre 1993. Mi aveva nascosta la sua malattia  lasciando detto di avvisarmi solo dopo il suo funerale.

Temeva che ne avrei sofferto per mie difficoltà familiari di allora.

Questa sua volontà mi ha sconvolta nel profondo.

Ma mi ha fatto “sentire” tutto il bene che mi voleva, e la sua gentilezza, e il desiderio di non arrecarmi dolore.

Un dolore rinnovato dallo scrivere di lui, che mi è difficile anche se sono passati trent’anni.

È come aprire una ferita, anche se so che lui, pur invisibile, cammina ancora vicino a me... il mio amico speciale.

Un amico che non ha mai lasciato il mio cuore.

Voglio ringraziare tutti voi che siete qui ad ascoltare qualcosa di lui, e tutti quelli che rendono vivo il suo clavicembalo suonandolo ed ascoltandolo.

Grazie per rendergli omaggio, grazie per evocare quella luce che Federico aveva in sé e che ha portato nella vita di chi l'ha conosciuto a fondo.

Grazie infinite a tutti».
Carla Galbiati
Carla torna al proprio posto / Roberta va a sedersi accanto agli altri lettori (posto 1 verso spettatori) – se musica sottofondo lettura Daniela va a concludere come 1.4
MUSICA 1.4* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

DANIELA CLAVICEMBALO, RAMEAU, Gavotta e 6 variazioni, var n 4, 
LETTORI PUBBLICO / DANZATRICE > [LUCIA]
A) DANZATRICE seduto vicino Coordinatore,

· appena comincia la musica,
· si alza con movimenti calmi e solenni, [più che danza passi e movimenti braccia “tipo Renato Zero”: impersona figura ricorrente durante i DdP]
· si avvicina ad uno spettatore/lettore-preparato 3-5? preavvertiti es. Lino, Cecilia, Laura, Irma?, 2 Sottopalco: Patrizia, Giorgio] e lo invita ad alzarsi e prendere una bandiera disegnata dalla cesta davanti all’altare / o altrove [selezionati con chiari Nazione disegnata, messaggio coerente e leggibile, autore], 
· lettore la solleva mostrandola al pubblico, poi si avvicina all’ambone, lato sacrestia e si ferma lì aspettando che la musica finisca
· analogamente, a seguire, il secondo e poi il terzo, quarto e quinto
· appena termina la musica ognuno di loro sale all’ambone e, meglio se riesce a farlo mostrando la bandiera, legge PAESE, MESSAGGIO DI PACE, NOME AUTORE (se c’è)
B) Lettore “a” (Lino) seduto vicino Coordinatore,

· appena comincia la musica,
· si alza con movimenti calmi e solenni, raggiunge la cesta davanti all’altare / o altrove, ne prende una bandiera [selezionate in cui siano chiari: Nazione disegnata, messaggio coerente e leggibile, autore], si avvicina all’ambone, lato sacrestia e si ferma lì aspettando che la musica finisca
· fanno altrettanto il secondo [Patrizia Nerviano] e poi il terzo[Giorgio Nerviano][, quarto e quinto]
· appena termina la musica ognuno di loro sale all’ambone e, meglio se riesce a farlo mostrando la bandiera, legge PAESE, MESSAGGIO DI PACE, NOME AUTORE (se c’è)
L?a, b, c, d, e
LETTORI “PUBBLICO” LEGGONO BANDIERE DISEGNATE
· ogni lettore quando finisce di leggere: A) DANZATRICE li riaccompagna al proprio posto / B) torna al proprio posto per conto suo
· intanto

L1
ELENA - voce fuori campo

Abbiamo ascoltata una selezione dei messaggi arrivati su bandiere di paesi del mondo disegnate da bambini, anziani, e persone di ogni età… INDICARE PROVENIENZE SE NOTE, che abbiamo chiesto di inviarci perché possa essere “materialmente” qui con noi anche chi, per età e condizioni, non può farlo.
E perché i Dialoghi di Pace possano “contaminare” beneficamente le città del Nord Milano, uscendo da questa chiesa per arrivare nei luoghi di vita di tutte le persone che l’impegno di molti ci ha permesso di raggiungere.

LA PARTE NEL RIQUADRO SOLO NEL CASO SI ABBIA UN NUMERO ADEGUATO DI BANDIERE DISEGNATE (da alcune decine a almeno un centinaio)

A fine serata, chi lo desidera può scegliere una bandiera da portarsi a casa, per sé o da regalare… 
Affinché questa onda di pace che stiamo cercando di sollevare si metta in movimento, continui tutto l’anno e non si arresti fino ai Dialoghi di Pace 2025… per poi riprendere nuovo slancio… intessendo fra le persone una trama di pace senza fine.
MUSICA 1.5* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
DANIELA CLAVICEMBALO, RAMEAU, Gavotta e 6 variazioni, var 5, 6, ?’?”

L1
 ELENA - voce fuori campo
Shaké Pambakian è un’armena nata in Italia e nostra concittadina. La sua voce è voce della comunità Armena di Milano, in apprensione per l’intervento militare dell’Azerbaijan che, nel settembre 2023, ha posto fine come entità politica autonoma all’Artsakh (Nagorno-Karabakh): regione storicamente a prevalente popolazione armena e con un’antichissima tradizione cristiana. Nel generale silenzio dei maggiori media italiani e con flebile reazione dell’Europa all’intento azero di spingere gli Armeni (si stima almeno 120.000 persone) a lasciare queste terre in quella che si configura come un’ennesima “pulizia etnica”. Non è privo di fondate ragioni il sospetto che causa di questo “tacere” sia la dipendenza europea dal gas proveniente dall’Azerbaijan.
Per altre sedi: persona di comunità nazionale (già Afghanistan, Etiopia, Artsakh, Iran…), presente nel territorio di riferimento dell’edizione locale Dialoghi di Pace, nella cui terra d’origine vi sia situazione di guerra. Più oltre, al momento del Padre Nostro, una voce guida della medesima (eventualmente accompagnata da altri presenti) ripeterà la preghiera nella propria lingua.

Gli interessati a conoscere la sua attività umanitaria, a favore dei profughi e di chi è rimasto, possono incontrarla a fine Dialoghi.
[SE CONFERMATA IN TEMPO UTILE LA SERATA DI APPROFONDIMENTO, AGGIORNARE CON INFO LOGISTICHE, ALTRIMENTI SI TAGLIA]
Alla vicenda dell’Artsakh la Comunità Armena di Milano e il Comune di Cinisello Balsamo dedicheranno una serata di approfondimento il … … … [DATA?] nella Sala dei Paesaggi [?] in Villa Ghirlanda.

MUSICA 1.6* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
DANIELA CLAVICEMBALO, NO
SHAKÉ >

se possibile indossi un segno distintivo / rappresentativo del suo popolo/cultura ben identificabile dal pubblico anche a distanza (bandiera drappeggiata, abito tradizionale, parte di abito, accessorio, altro…), seduta vicino Coordinatore su prima panca lato colonne, all’estremità verso colonne,

· sul finire del brano / se non lo si suona mentre la voce fuori campo la presenta
· A) DANZATRICE invita testimone e l’accompagna guidandola

· B) si alza con movimenti calmi e solenni, e si dirige all’ambone passando dall’esterno

· se la musica non è ancora terminata, aspetta ad avvicinarsi al microfono e guarda in direzione del musicista finché non finisce
· finita la musica o presentazione della voce fuori campo
· DALL’AMBONE RIVOLGE AL PUBBLICO UN AUGURIO DI PACE (1 FRASE) PRONUNCIATO NELLA SUA LINGUA, POI (LEI STESSA) LO RIPETE TRADOTTO IN ITALIANO
… testo augurio pace in lingua originale e traduzione italiana
· ritorna sulla panca al proprio posto da dove era partita
********************************************

VARIANTE CON CANTO ARMENO

MUSICA 1.6.1*
ANI BALIAN DER VOGHORMIA (SIGNORE ABBI PIETÀ) parte I (strofa 1) 1-2’
SHAKÉ >

se possibile indossi un segno distintivo / rappresentativo del suo popolo/cultura ben identificabile dal pubblico anche a distanza (bandiera drappeggiata, abito tradizionale, parte di abito, accessorio, altro…), seduta vicino Coordinatore su prima panca lato colonne, all’estremità verso colonne,

· mentre la voce fuori campo la presenta
· si alza con movimenti calmi e solenni, e si dirige all’ambone passando dall’esterno

· finita la presentazione della voce fuori campo
· DALL’AMBONE RIVOLGE AL PUBBLICO UN AUGURIO DI PACE (1 FRASE) PRONUNCIATO NELLA SUA LINGUA, POI (LEI STESSA) LO RIPETE TRADOTTO IN ITALIANO
… testo augurio pace in lingua originale e traduzione italiana
IN ARMENO poi traduce

“Il Male diventa sempre più evidente, toglie la maschera e lo si vede meglio in faccia. Non per spaventarci ma perché possiamo scegliere il Bene, perché possiamo essere più certi nella nostra scelta del Bene e più perseveranti nel ricercarlo.

IN ARMENO poi traduce

Se tutti noi, qui presenti, cambiassimo nel Bene, cambierebbero anche loro…

IN ARMENO poi traduce

Perché, vedete, non può esserci giustizia senza pace e non può esserci pace senza giustizia. Se si permette che la giustizia non venga perseguita in Arzakh e ovunque, si aprono le porte affinché il Male dilaghi nel mondo.”

· SE NON C’È MUSICA ritorna sulla panca al proprio posto da dove era partita altrimenti resta al suo posto continuando ad alternarsi al canto leggendone traduzione e spiegazione)

MUSICA 1.6.2* ANI BALIAN DER VOGHORMIA (SIGNORE ABBI PIETÀ) parte II (strofe 2 e 3) 1-2’’
SHAKÉ >

· con tono solenne-enfatico
LE PAROLE DEL CANTO:

Signore, pietà. O santissima Trinità, Concedi la pace al mondo, Guarigione ai malati, E il regno ai dormienti. Sorgi o Dio dei nostri padri, Che sei il rifugio degli afflitti. Affrettati in aiuto dei tuoi servi. Soccorri la nostra nazione Armena. Signore, pietà. Gesù salvatore, abbi pietà di noi.
MUSICA 1.6.3* ANI BALIAN DER VOGHORMIA (SIGNORE ABBI PIETÀ) parte III (strofa 4) 2’
· terminato il canto si accomoda “fuori scena” – verificare dove come
SHAKÉ >

Questo salmo, di preparazione alla comunione, si canta da secoli nella messa armena. Durante il genocidio del 1915 la popolazione armena perseguitata aggiunse il verso che invoca protezione per la nazione armena". Purtroppo anche oggi di dolorosa attualità.
· Terminata la lettura Shaké torna al suo posto tra il pubblico, con percorso più laterale
********************************************

MUSICA 1.7* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
DANIELA CLAVICEMBALO, A. SCARLATTI, 29 Partite sopra l’aria della Folia, parte 1, 3’10’’
INCARICATA, DANZATRICE o UNO DEI LETTORI > LUCIA
Seduta vicino Coordinatore,

· lasciando avviare la musica per 60’-90’ VERIFICARE DURATA,
· si alza con movimenti calmi e solenni,

· A) DANZATRICE invita incaricata (Cecilia? Laura?) e l’accompagna guidandola [meglio rispetto al portarlo lei così ha mani libere]
· B) INCARICATA / LAURA? riceve la statuetta del Gesù Bambino di Praga, arriva al centro del corridoio principale fra le panche [SPX: arriva al centro del corridoio e al centro del grande cerchio bianco a terra], [o, se ve ne sono, sale parzialmente i gradini che portano al presbiterio], si rivolge al pubblico al quale “porge” il Gesù Bambino: a chi sta di fronte, poi a destra e sinistra, infine si gira verso la mensa e,

· passando (come dovranno poi fare tutti in seguito), dalla parte opposta rispetto alla posizione dei musicisti [SPX: tra altare e ambone], gira attorno alla mensa fino ad essere di nuovo rivolta verso il pubblico e vi mette il Gesù Bambino: IN POSIZIONE DISTANTE – per evitare urti – rispetto a dove poi si accenderanno i lumini alla lampada con la luce della pace di Betlemme [SPX: non al centro (dove si collocherà la lampada della pace) ma un poco decentrata sul lato verso l’ambone],
· SE INCARICATA: ritorna sulla panca al proprio posto da cui era partita

· SE UNO DEI LETTORI: raggiunge la propria postazione

· SE L5: va all’ambone [NEI PRESSI?] e attende la presentazione di L1

L1
ELENA - voce fuori campo

Appena termina la musica ANCHE SE NON COMPLETATO POSIZIONAMENTO GESÙ PRAGA
In piedi, rivestito di un mantello regale. Sul capo una grande corona. Il globo imperiale sormontato dalla croce in una mano, benedicente l’altra…
È il “Gesù Bambino di Praga”: effigie del Cinquecento spagnolo in legno e cera del Dio fanciullo che tiene nelle sue mani i destini del mondo.

Giunta in Boemia, è mutilata nel saccheggio del convento al quale era stata donata.

Ritrovata fra le rovine, il frate in preghiera ne ode la giovane voce che annuncia una promessa: “Datemi le mie mani e io vi darò la pace”
Le sono attribuite la fine di un assedio e la firma di trattati di pace dopo decenni di guerre, anche di religione, che insanguinavano l’Europa del XVII secolo.

L5 Roberta, mentre L1 conclude, raggiunge l’ambone [LASCIARE IN PRECEDENZA TESTO] e, “interagendo” con la statuetta, conclude
L5
ROBERTA

“Tu, nostro piccolo Gesù in gesso dipinto, non vesti gli abiti sontuosi del tuo modello.

Così semplice, eppure tanto prezioso per la famiglia che ti custodisce, e custodisci, hai però vissuto una sorte simile.
Il nonno Roberto ti ha recuperato dalle macerie di un edificio distrutto dal devastante bombardamento su Milano dell’agosto 1943: il più pesante bombardamento subito da una città italiana, che anche a Te ha lasciato evidenti ferite.
Non sorprende che offrissi conforto a chi cercava riparo in un rifugio antiaereo.

GuardandoTi, non si può non pensare a chi allora rivolgeva a Te lo sguardo invocando protezione.

Ed a chi, oggi, in tante parti del mondo, davanti ad altre immagini sacre, vive le stesse sofferenze, prova la stessa paura, prega implorando salvezza”.

“Sentiamo” tutte queste persone presenti, ora… qui con noi.

spazio di “respiro”

21.10 (orario indicativo, stabilire durata introduzione musicale per rispettarlo)

MUSICA 1.8* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

DANIELA CLAVICEMBALO, A. SCARLATTI, A. SCARLATTI, 29 Partite sopra l’aria della Folia, parte 2, 3’10’’
L5 Roberta mentre comincia la musica, si sposta dall’ambone alla sede celebrante [LASCIARE IN PRECEDENZA TESTO, SOPRA COPIONE L2 ANNAMARIA] e, quando la musica finisce:
L5
ROBERTA
“La proposta di dedicare alla Pace il primo giorno dell’anno nuovo non intende qualificarsi come esclusivamente religiosa cioè cattolica; essa vorrebbe incontrare l'adesione di tutti i veri amici della pace, come fosse iniziativa loro propria, ed esprimersi in libere forme, congeniali a quanti avvertono quanto bella e importante sia la consonanza d'ogni voce nel mondo per l'esaltazione di questo bene primario, che è la pace.

La Chiesa cattolica, con intenzione di servizio e di esempio, vuole semplicemente"lanciare l'idea", nella speranza ch'essa raccolga non solo il più largo consenso del mondo civile, ma che tale idea trovi dappertutto promotori molteplici, abili e validi.

Occorre sempre parlare di Pace!

Occorre educare il mondo ad amare la pace, a costruirla, a difenderla.”
Paolo VI, 8 dicembre 1967, istituzione della Giornata Mondiale della Pace

L5 - Roberta raggiunge Elena sulle sedute dietro organo
MUSICA 1.9 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
DANIELA CLAVICEMBALO, A. SCARLATTI, A. SCARLATTI, 29 Partite sopra l’aria della Folia, parte 3, 3’10’’
Issei seduto in prime file davanti a battistero, viola da gamba e violoncello appoggiati davanti a battistero

Quando Daniela è vicina a terminare il brano va a prendere posto

Daniela appena termina il brano torna dietro l’organo

Bruna ne prende il posto al clavicembalo

MUSICA 1 FINE: TERMINA L’INTRODUZIONE/ACCOGLIENZA – PARTE 1 DIALOGHI
IL SOLISTA/DIRETTORE
dà l’attacco ai lettori facendo loro cenno di prendere posto ai rispettivi microfoni
(per i lettori è sempre questo il segnale che il brano è terminato)

L1/L3

appena termina il brano si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico), si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > AMBONE
* con gesti misurati prende la sciarpa dal leggio e la mette al collo
* introduce il titolo del messaggio: con tono solenne che non prelude a immediata continuazione lettura ma attende la musica successiva - sigla
L1
MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ FRANCESCO per la 57a Giornata Mondiale della Pace: Intelligenze artificiali e pace.

L1
ELENA - voce fuori campo
All’inizio del nuovo anno, tempo di grazia che il Signore dona a ciascuno di noi, vorrei rivolgermi al Popolo di Dio, alle nazioni, ai Capi di Stato e di Governo, ai Rappresentanti delle diverse religioni e della società civile, a tutti gli uomini e le donne del nostro tempo per porgere i miei auguri di pace.
MUSICA 2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
ISSEI VIOLA DA GAMBA, SOLO? [BRUNA CLAVICEMBALO, MARAIS, LES FOLIES D’ESPAGNE 32 variazioni (in d) - TEMA, ?’?” tot 18 minuti (n1 = tema)]
BREVISSIMA (poche decine di secondi al massimo), QUASI UNA “SIGLA” per POCO PIÙ DEL TEMPO IMPIEGATO DA L2 e L4 PER RAGGIUNGERE LE LORO POSTAZIONI
L2 e L4 col “sottofondo della musica” [o senza] con calma e teatralmente si alzano e prendono posto ai rispettivi leggii qui, con gesti misurati, mettono al collo le sciarpe e comincia la lettura
L1
[1.] IL PROGRESSO DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA COME VIA VERSO LA PACE
L2
La Sacra Scrittura attesta che Dio ha donato agli uomini il suo Spirito affinché abbiano
L3
«saggezza, intelligenza e scienza in ogni genere di lavoro».
L4
L'intelligenza è espressione della dignità donataci dal Creatore,
L3
che ci ha fatti a sua immagine e somiglianza
L4
e ci ha messo in grado di rispondere al suo amore attraverso la libertà e la conoscenza.
L2
La scienza e la tecnologia manifestano in modo particolare tale qualità fondamentalmente relazionale dell'intelligenza umana: sono prodotti straordinari del suo potenziale creativo.
L3
L’Apostolo Paolo invitava la comunità di Tessalonica perché, nell’attesa dell’incontro con il Signore, restasse salda, con i piedi e il cuore ben piantati sulla terra, capace di uno sguardo attento sulla realtà e sulle vicende della storia.
L2
Nella Costituzione Pastorale Gaudium et spes, il Concilio Vaticano II ha ribadito questa verità, dichiarando che
L3
«col suo lavoro e col suo ingegno l'uomo ha cercato sempre di sviluppare la propria vita».

L4
Quando gli esseri umani,
L3
«con l'aiuto della tecnica»,
L4
si sforzano affinché la terra
L3
«diventi una dimora degna di tutta la famiglia umana»,
L4
agiscono secondo il disegno di Dio e cooperano con la sua volontà di portare a compimento la creazione e di diffondere la pace tra i popoli.
L3
Anche il progresso della scienza e della tecnica, nella misura in cui contribuisce a un migliore ordine della società umana, ad accrescere la libertà e la comunione fraterna, porta dunque al miglioramento dell'uomo e alla trasformazione del mondo.
L2
Giustamente ci rallegriamo e siamo riconoscenti per le straordinarie conquiste della scienza e della tecnologia, grazie alle quali si è posto rimedio a innumerevoli mali che affliggevano la vita umana e causavano grandi sofferenze.
L4
Allo stesso tempo, i progressi tecnico-scientifici, rendendo possibile l'esercizio di un controllo finora inedito sulla realtà, stanno mettendo nelle mani dell'uomo una vasta gamma di possibilità,
L3
alcune delle quali possono rappresentare un rischio per la sopravvivenza e un pericolo per la casa comune.
L2
I notevoli progressi delle nuove tecnologie dell'informazione, specialmente nella sfera digitale, presentano dunque entusiasmanti opportunità e gravi rischi, con serie implicazioni per il perseguimento della giustizia e dell'armonia tra i popoli.
L4
È pertanto necessario porsi alcune domande urgenti.

L3
Quali saranno le conseguenze, a medio e a lungo termine, delle nuove tecnologie digitali?
L2
E quale impatto avranno sulla vita degli individui e della società, sulla stabilità internazionale e sulla pace?
MUSICA 3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

ISSEI VIOLA DA GAMBA, BRUNA CLAVICEMBALO, MARAIS, LES FOLIES D’ESPAGNE 32 variazioni (in d) – var. 1-4, 2’30”

L1
[2.] IL FUTURO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE TRA PROMESSE E RISCHI
L2
I progressi dell'informatica e lo sviluppo delle tecnologie digitali negli ultimi decenni, hanno già iniziato a produrre profonde trasformazioni nella società globale e nelle sue dinamiche.
L4
I nuovi strumenti digitali stanno cambiando il volto delle comunicazioni,
L3
della pubblica amministrazione,
L4
dell'istruzione,
L3
dei consumi,
L4
delle interazioni personali
L3
e di innumerevoli altri aspetti della vita quotidiana.
L2
Inoltre, le tecnologie che impiegano una molteplicità di algoritmi possono estrarre, dalle tracce digitali lasciate su internet, dati che consentono di controllare le abitudini mentali e relazionali delle persone a fini commerciali o politici,
L3
spesso a loro insaputa,
L4
limitandone il consapevole esercizio della libertà di scelta.
L3
Infatti, in uno spazio come il web, caratterizzato da un sovraccarico di informazioni, possono strutturare il flusso di dati secondo criteri di selezione non sempre percepiti dall'utente.
L2
Dobbiamo ricordare che la ricerca scientifica e le innovazioni tecnologiche non sono disincarnate dalla realtà
L3
e «neutrali»,
L4
ma [sono] soggette alle influenze culturali.
L3
In quanto attività pienamente umane, le direzioni che prendono riflettono scelte condizionate dai valori personali, sociali e culturali di ogni epoca.
L2
Dicasi lo stesso per i risultati che conseguono:
L3
essi, proprio in quanto frutto di approcci specificamente umani al mondo circostante, hanno sempre una dimensione etica,
L4
strettamente legata alle decisioni di chi progetta la sperimentazione e indirizza la produzione verso particolari obiettivi.
L2
Questo vale anche per le forme di intelligenza artificiale.
L3
Di essa, ad oggi, non esiste una definizione univoca nel mondo della scienza e della tecnologia.
L4
Il termine stesso, ormai entrato nel linguaggio comune, abbraccia una varietà di scienze, teorie e tecniche volte a far sì che le macchine riproducano o imitino, nel loro funzionamento, le capacità cognitive degli esseri umani.

L2
Parlare al plurale di "forme di intelligenza" può aiutare a sottolineare soprattutto il divario incolmabile che esiste tra questi sistemi, per quanto sorprendenti e potenti, e la persona umana:
L4
essi sono, in ultima analisi, "frammentari", nel senso che possono solo imitare o riprodurre alcune funzioni dell'intelligenza umana.
L3
L'uso del plurale evidenzia inoltre che questi dispositivi, molto diversi tra loro, vanno sempre considerati come "sistemi socio-tecnici".
L4
Infatti il loro impatto, al di là della tecnologia di base, dipende non solo dalla progettazione, ma anche dagli obiettivi e dagli interessi di chi li possiede e di chi li sviluppa, nonché dalle situazioni in cui vengono impiegati.
L2
L'intelligenza artificiale, quindi, deve essere intesa come una galassia di realtà diverse
L3
e non possiamo presumere a priori che il suo sviluppo apporti un contributo benefico al futuro dell'umanità e alla pace tra i popoli.
L4
Tale risultato positivo sarà possibile solo se ci dimostreremo capaci di agire in modo responsabile e di rispettare valori umani fondamentali
L3
come «l'inclusione, la trasparenza, la sicurezza, l'equità, la riservatezza e l’affidabilità».
L2
Non è sufficiente nemmeno presumere, da parte di chi progetta algoritmi e tecnologie digitali, un impegno ad agire in modo etico e responsabile.
L4
Occorre rafforzare o, se necessario, istituire organismi incaricati di esaminare le questioni etiche emergenti e di tutelare i diritti di quanti
L3
utilizzano forme di intelligenza artificiale o ne sono influenzati.
L2
L'immensa espansione della tecnologia deve quindi essere accompagnata da un'adeguata formazione alla responsabilità per il suo sviluppo.
L3
La libertà e la convivenza pacifica sono minacciate quando gli esseri umani cedono alla tentazione dell'egoismo,
L2
dell'interesse personale,
L4
della brama di profitto
L3
e della sete di potere.
L4
Abbiamo perciò il dovere di allargare lo sguardo e di orientare la ricerca tecnico-scientifica
L3
al perseguimento della pace e del bene comune, al servizio dello sviluppo integrale dell'uomo e della comunità.
L2
La dignità intrinseca di ogni persona e la fraternità che ci lega come membri dell'unica famiglia umana devono stare alla base dello sviluppo di nuove tecnologie e servire come criteri indiscutibili per valutarle prima del loro impiego,
L4
in modo che il progresso digitale possa avvenire nel rispetto della giustizia e contribuire alla causa della pace.
L3
Gli sviluppi tecnologici che non portano a un miglioramento della qualità di vita di tutta l'umanità,
L4
ma al contrario aggravano le disuguaglianze e i conflitti,
L3
non potranno mai essere considerati vero progresso.
L2
L'intelligenza artificiale diventerà sempre più importante. Le sfide che pone sono tecniche, ma anche antropologiche,
L4
educative,
L2
sociali
L4
e politiche.

L3
Promette, ad esempio, un risparmio di fatiche, una produzione più efficiente, trasporti più agevoli e mercati più dinamici, oltre a una rivoluzione nei processi di raccolta, organizzazione e verifica dei dati.
L4
Occorre essere consapevoli delle rapide trasformazioni in atto e gestirle in modo da salvaguardare i diritti umani fondamentali, rispettando le istituzioni e le leggi che promuovono lo sviluppo umano integrale. 
L3
L'intelligenza artificiale dovrebbe essere al servizio del migliore potenziale umano e delle nostre più alte aspirazioni, non in competizione con essi.
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L1
[3.] LA TECNOLOGIA DEL FUTURO: MACCHINE CHE IMPARANO DA SOLE
L2
Nelle sue molteplici forme l’intelligenza artificiale, basata su tecniche di apprendimento automatico (machine learning), pur essendo ancora in fase pionieristica, sta già introducendo notevoli cambiamenti nel tessuto delle società,
L3
esercitando una profonda influenza sulle culture,
L4
sui comportamenti sociali
L3
e sulla costruzione della pace.
L2
Sviluppi come il machine learning o come l’apprendimento profondo (deep learning) sollevano questioni che trascendono gli ambiti della tecnologia e dell'ingegneria
L3
e hanno a che fare con una comprensione strettamente connessa al significato della vita umana,
L4
ai processi basilari della conoscenza
L3
e alla capacità della mente di raggiungere la verità.
L2
L'abilità di alcuni dispositivi nel produrre testi sintatticamente e semanticamente coerenti, ad esempio, non è garanzia di affidabilità.
L4
Si dice che possano "allucinare",
L3
cioè generare affermazioni che a prima vista sembrano plausibili, ma che in realtà sono infondate o tradiscono pregiudizi.

L4
Questo pone un serio problema quando l'intelligenza artificiale viene impiegata in campagne di disinformazione che diffondono notizie false e portano a una crescente sfiducia nei confronti dei mezzi di comunicazione.
L2
La riservatezza, il possesso dei dati e la proprietà intellettuale sono altri ambiti in cui le tecnologie in questione comportano gravi rischi,
L4
a cui si aggiungono ulteriori conseguenze negative legate a un loro uso improprio,
L3
come la discriminazione,
L4
l'interferenza nei processi elettorali,
L2
il prendere piede di una società che sorveglia e controlla le persone,
L4
l'esclusione digitale
L3
e l'inasprimento di un individualismo sempre più scollegato dalla collettività.

L2
Tutti questi fattori rischiano di alimentare i conflitti e di ostacolare la pace.
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L1
[4.] IL SENSO DEL LIMITE NEL PARADIGMA TECNOCRATICO
L2
Il nostro mondo è troppo vasto, vario e complesso per essere completamente conosciuto e classificato. La mente umana non potrà mai esaurirne la ricchezza, nemmeno con l'aiuto degli algoritmi più avanzati.
L4
Questi, infatti, non offrono previsioni garantite del futuro, ma solo approssimazioni statistiche.
L3
Non tutto può essere pronosticato,
L4
non tutto può essere calcolato;
L2
alla fine
L3
«la realtà è superiore all'idea»
L4
e, per quanto prodigiosa possa essere la nostra capacità di calcolo, ci sarà sempre un residuo inaccessibile che sfugge a qualsiasi tentativo di misurazione.
L2
Inoltre, la grande quantità di dati analizzati dalle intelligenze artificiali non è di per sé garanzia di imparzialità.
L4
Quando gli algoritmi estrapolano informazioni, corrono sempre il rischio di distorcerle, replicando le ingiustizie e i pregiudizi degli ambienti in cui esse hanno origine.
L3
Più diventano veloci e complessi, più è difficile comprendere perché abbiano prodotto un determinato risultato.
L2
Le macchine "intelligenti" possono svolgere i compiti loro assegnati con sempre maggiore efficienza,
L3
ma lo scopo e il significato delle loro operazioni continueranno a essere determinati o abilitati da esseri umani in possesso di un proprio universo di valori.
L4
Il rischio è che i criteri alla base di certe scelte diventino meno chiari,
L3
che la responsabilità decisionale venga nascosta
L4
e che i produttori possano sottrarsi all'obbligo di agire per il bene della comunità.

L2
In un certo senso, ciò è favorito dal sistema tecnocratico, che allea l'economia con la tecnologia e privilegia il criterio dell'efficienza, tendendo
L3
a ignorare tutto ciò che non è legato ai suoi interessi immediati.
L2
Questo deve farci riflettere su un aspetto tanto spesso trascurato nella mentalità attuale, tecnocratica ed efficientista, quanto decisivo per lo sviluppo personale e sociale:
L3
il "senso del limite".
L4
L'essere umano, infatti, mortale per definizione, pensando di travalicare ogni limite in virtù della tecnica, rischia, nell'ossessione di voler controllare tutto, di perdere il controllo su sé stesso;

L3
e nella ricerca di una libertà assoluta, di cadere nella spirale di una dittatura tecnologica.
L2
Riconoscere e accettare il proprio limite di creatura è per l'uomo condizione indispensabile per conseguire, o meglio, accogliere in dono la pienezza.
L4
Invece, nel contesto ideologico di un paradigma tecnocratico, animato da una prometeica presunzione di autosufficienza, le disuguaglianze potrebbero crescere a dismisura,
L2
e la conoscenza e la ricchezza accumularsi nelle mani di pochi,
L3
con gravi rischi per le società democratiche e la coesistenza pacifica.
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L1
[5.] TEMI SCOTTANTI PER L’ETICA
L2
In futuro, l'affidabilità di chi richiede un mutuo,
L4
l'idoneità di un individuo ad un lavoro,
L3
la possibilità di recidiva di un condannato
L4
o il diritto a ricevere asilo politico o assistenza sociale
L3
potrebbero essere determinati da sistemi di intelligenza artificiale.
L2
La mancanza di diversificati livelli di mediazione che questi sistemi introducono è particolarmente esposta a forme di pregiudizio e discriminazione:
L3
gli errori sistemici possono facilmente moltiplicarsi,
L4
producendo non solo ingiustizie in singoli casi ma anche, per effetto domino, vere e proprie forme di disuguaglianza sociale.
L2
Talvolta, inoltre, le forme di intelligenza artificiale sembrano in grado di influenzare le decisioni degli individui attraverso opzioni predeterminate associate a stimoli e dissuasioni,
L4
oppure mediante sistemi di regolazione delle scelte personali basati sull'organizzazione delle informazioni.
L3
Queste forme di manipolazione o di controllo sociale richiedono un'attenzione e una supervisione accurate,
L2
e implicano una chiara responsabilità legale da parte dei produttori,
L3
di chi le impiega
L4
e delle autorità governative.
L2
L'affidamento a processi automatici che categorizzano gli individui,
L4
ad esempio attraverso l'uso pervasivo della vigilanza o l'adozione di sistemi di credito sociale,
L3
potrebbe avere ripercussioni profonde anche sul tessuto civile, stabilendo improprie graduatorie tra i cittadini.
L2
E questi processi artificiali di classificazione potrebbero portare anche a conflitti di potere, non riguardando solo destinatari virtuali, ma persone in carne ed ossa.
L3
Il rispetto fondamentale per la dignità umana postula di rifiutare che l'unicità della persona venga identificata con un insieme di dati.
L4
Non si deve permettere agli algoritmi di determinare il modo in cui intendiamo i diritti umani,
L2
di mettere da parte i valori essenziali della compassione,
L3
della misericordia
L2
e del perdono
L4
o di eliminare la possibilità che un individuo cambi e si lasci alle spalle il passato.
L2
In questo contesto non possiamo fare a meno di considerare l'impatto delle nuove tecnologie in ambito lavorativo:
L4
mansioni che un tempo erano appannaggio esclusivo della manodopera umana vengono rapidamente assorbite dalle applicazioni industriali dell'intelligenza artificiale.
L3
Anche in questo caso, c'è il rischio sostanziale di un vantaggio sproporzionato per pochi a scapito dell'impoverimento di molti.
L2
Il rispetto della dignità dei lavoratori e l'importanza dell'occupazione per il benessere economico delle persone, delle famiglie e delle società,
L4
la sicurezza degli impieghi
L3
e l'equità dei salari
L4
dovrebbero costituire un'alta priorità per la Comunità internazionale, mentre queste forme di tecnologia penetrano sempre più profondamente nei luoghi di lavoro.
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L1
[6.] TRASFORMEREMO LE SPADE IN VOMERI?
L2
In questi giorni, guardando il mondo che ci circonda, non si può sfuggire alle gravi questioni etiche legate al settore degli armamenti.
L4
La possibilità di condurre operazioni militari attraverso sistemi di controllo remoto ha portato a una minore percezione della devastazione da essi causata e della responsabilità del loro utilizzo,
L3
contribuendo a un approccio ancora più freddo e distaccato all'immensa tragedia della guerra.
L4
La ricerca sulle tecnologie emergenti nel settore dei cosiddetti "sistemi d'arma autonomi letali", incluso l'utilizzo bellico dell'intelligenza artificiale, è un grave motivo di preoccupazione etica.
L2
I sistemi d'arma autonomi non potranno mai essere soggetti moralmente responsabili:
L3
l'esclusiva capacità umana di giudizio morale e di decisione etica è più di un complesso insieme di algoritmi,
L4
e tale capacità non può essere ridotta alla programmazione di una macchina che, per quanto "intelligente", rimane pur sempre una macchina.
L2
Per questo motivo, è imperativo garantire una supervisione umana dei sistemi d'arma che sia adeguata,
L4
significativa
L3
e coerente.
L2
Non possiamo nemmeno ignorare la possibilità che armi sofisticate finiscano nelle mani sbagliate,
L4
facilitando, ad esempio, attacchi terroristici o interventi volti a destabilizzare istituzioni di governo legittime.
L3
Il mondo, insomma, non ha proprio bisogno che le nuove tecnologie contribuiscano all'iniquo sviluppo del mercato e del commercio delle armi,
L4
promuovendo la follia della guerra.
L2
Così facendo, non solo l'intelligenza, ma il cuore stesso dell'uomo, correrà il rischio di diventare sempre più "artificiale".
L3
Le più avanzate applicazioni tecniche non vanno impiegate per agevolare la risoluzione violenta dei conflitti, ma per pavimentare le vie della pace.
L2
In un'ottica più positiva, se l'intelligenza artificiale fosse utilizzata per promuovere lo sviluppo umano integrale, potrebbe introdurre importanti innovazioni
L4
nell'agricoltura,
L3
nell'istruzione
L4
e nella cultura,
L3
un miglioramento del livello di vita di intere nazioni e popoli,
L4
la crescita della fraternità umana e dell'amicizia sociale.
L3
In definitiva, il modo in cui la utilizziamo per includere gli ultimi, cioè i fratelli e le sorelle più deboli e bisognosi, è la misura rivelatrice della nostra umanità.
L2
Uno sguardo umano e il desiderio di un futuro migliore per il nostro mondo portano alla necessità di un dialogo interdisciplinare finalizzato a uno sviluppo etico degli algoritmi - algor-etica -,
L3
in cui siano i valori a orientare i percorsi delle nuove tecnologie.
L4
Le questioni etiche dovrebbero essere tenute in considerazione fin dall'inizio della ricerca,
L2
così come nelle fasi di sperimentazione, progettazione, produzione, distribuzione e commercializzazione.
L3
Questo è l'approccio dell'etica della progettazione, in cui le istituzioni educative e i responsabili del processo decisionale hanno un ruolo essenziale da svolgere.
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L1
[7.] SFIDE PER L’EDUCAZIONE
L2
Lo sviluppo di una tecnologia che rispetti e serva la dignità umana ha chiare implicazioni per le istituzioni educative e per il mondo della cultura.

L4
Moltiplicando le possibilità di comunicazione, le tecnologie digitali hanno permesso di incontrarsi in modi nuovi. Tuttavia, rimane la necessità di una riflessione continua sul tipo di relazioni a cui ci stanno indirizzando.
L3
I giovani stanno crescendo in ambienti culturali pervasi dalla tecnologia e questo non può non mettere in discussione i metodi di insegnamento e formazione.
L2
L'educazione all'uso di forme di intelligenza artificiale dovrebbe mirare soprattutto a promuovere il pensiero critico.
L3
È necessario che gli utenti di ogni età, ma soprattutto i giovani, sviluppino una capacità di discernimento nell'uso di dati e contenuti raccolti sul web o prodotti da sistemi di intelligenza artificiale.
L4
Le scuole,
L3
le università
L2
e le società scientifiche
L4
sono chiamate ad aiutare gli studenti e i professionisti a fare propri gli aspetti sociali ed etici dello sviluppo e dell'utilizzo della tecnologia.
L2
La formazione all'uso dei nuovi strumenti di comunicazione dovrebbe tenere conto non solo della disinformazione, delle false notizie [fake news] ma anche dell'inquietante recrudescenza
L3
di «paure ancestrali [...] che hanno saputo nascondersi e potenziarsi dietro nuove tecnologie»,
L2
purtroppo, ancora una volta ci troviamo a dover combattere
L3
«la tentazione di fare una cultura dei muri, di alzare muri per impedire l'incontro con altre culture, con altra gente»
L4
e lo sviluppo di una coesistenza pacifica e fraterna.
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L1
[8.] SFIDE PER LO SVILUPPO DEL DIRITTO INTERNAZIONALE
L2
La portata globale dell'intelligenza artificiale rende evidente che, accanto alla responsabilità degli Stati sovrani di disciplinarne l'uso al proprio interno, le Organizzazioni internazionali possono svolgere un ruolo decisivo
L3
nel raggiungere accordi multilaterali e nel coordinarne l'applicazione e l'attuazione.
L4
A tale proposito, esorto la Comunità delle nazioni a lavorare unita al fine di adottare un trattato internazionale vincolante, che regoli lo sviluppo e l'uso dell'intelligenza artificiale nelle sue molteplici forme.

L2
L'obiettivo della regolamentazione, naturalmente, non dovrebbe essere solo la prevenzione delle cattive pratiche,
L4
ma anche l'incoraggiamento delle buone pratiche,
L3
stimolando approcci nuovi e creativi e facilitando iniziative personali e collettive.
L2
In definitiva, nella ricerca di modelli normativi che possano fornire una guida etica agli sviluppatori di tecnologie digitali,
L4
è indispensabile identificare i valori umani che dovrebbero essere alla base dell'impegno delle società
L3
per formulare, adottare e applicare necessari quadri legislativi.
L4
Il lavoro di redazione di linee guida etiche per la produzione di forme di intelligenza artificiale non può prescindere dalla considerazione di questioni più profonde riguardanti il significato dell'esistenza umana,
L3
la tutela dei diritti umani fondamentali,
L2
il perseguimento della giustizia e della pace.
L3
Questo processo di discernimento etico e giuridico può rivelarsi un'occasione preziosa per una riflessione condivisa sul ruolo che la tecnologia dovrebbe avere nella nostra vita individuale e comunitaria
L2
e su come il suo utilizzo possa contribuire alla creazione di un mondo più equo e umano.
L4
Per questo motivo, nei dibattiti sulla regolamentazione dell'intelligenza artificiale, si dovrebbe tenere conto della voce di tutte le parti interessate,
L2
compresi i poveri,
L3
gli emarginati
L4
e altri che spesso rimangono inascoltati nei processi decisionali globali.
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Bruna appena termina il brano torna dietro l’organo

Daniela riprende posto al clavicembalo

L1
SPERO CHE QUESTA RIFLESSIONE INCORAGGI a far sì che i progressi nello sviluppo di forme di intelligenza artificiale servano, in ultima analisi, la causa della fraternità umana e della pace.
L2
Non è responsabilità di pochi, ma dell'intera famiglia umana.
L4
La pace, infatti, è il frutto di relazioni che riconoscono e accolgono l'altro nella sua inalienabile dignità,
L2
e di cooperazione e impegno nella ricerca dello sviluppo integrale di tutte le persone
L3
e di tutti i popoli.

L2
La mia preghiera all'inizio del nuovo anno è che il rapido sviluppo di forme di intelligenza artificiale non accresca le troppe disuguaglianze e ingiustizie già presenti nel mondo,
L3
ma contribuisca a porre fine a guerre e conflitti,
L4
e ad alleviare molte forme di sofferenza che affliggono la famiglia umana.
L2
Possano i fedeli cristiani,
L3
i credenti di varie religioni
L2
e gli uomini e le donne di buona volontà
L4
collaborare in armonia per cogliere le opportunità e affrontare le sfide poste dalla rivoluzione digitale,
L3
 e consegnare alle generazioni future un mondo più solidale, giusto e pacifico.
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i lettori
terminata la lettura, alzano lo sguardo verso il pubblico
L2 e L4
dopo le prime note della musica, si voltano verso i musicisti ascoltandone l’ultimo brano
tolgono la sciarpa e la ripongono teatralmente sull’ambone/mensa/leggio in modo che ricada verso il pubblico lasciandola a fare da “scenografia”
L3 fa anche un passo indietro restando in zona ambone “di profilo” rispetto al pubblico

lettori e musicisti
restano sempre impassibili in caso di eventuali applausi
DANZATRICE SOSTITUISCE O GUIDA?
gli INCARICATI aspettano 1’-2’ dopo l’inizio della musica, poi
1. prendono dal tavolino all’incrocio dei corridoi della chiesa la lampada della pace, i lumini spenti ed i bastoncini per accenderli,
2. con una piccola processione li portano al presbiterio e girando attorno alla mensa lato ambone SPX / OPPOSTO musicisti ve li collocano sopra [CARTELLI PER INDICARE POSIZIONI LAMPADA E LUMINI] stando sempre rivolti verso il pubblico,
3. poi arretrano un poco per fare spazio agli altri che li raggiungeranno a breve 

quando termina la musica 
L1 Elena si avvicina con solenne calma alla sede celebrante NASCONDENDO AL PUBBLICO IL COPIONE CHE PORTA CON SÉ
L2 Annamaria se ne allontana ritornando nei pressi del posto iniziale lettori restando in piedi

Daniela terminato il brano si alza e allontana dal clavicembalo restando defilata ma “in scena”
Issei resta al suo posto
L4 - Alessandro resta in zona poi servirà per aiutare chi sale a distribuirsi nello spazio

L1
PRESENTATORE (DA QUI IN POI L1 = ELENA)
Questa fiamma che DANZATRICE [gli scout] ci ha[nno] portata è [simboleggia] la LUCE DELLA PACE DI BETLEMME; che arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce.
È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra, ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.
L1
PRESENTATORE ELENA
Allora, continuando a mantenere questo clima di meditazione, invito a raggiungerci:
1) Il PARROCO, IL DECANO [CINISELLO E SESTO?], IL VICARIO [DI ZONA] E…??? L’ARCIVESCOVO DI MILANO
(insiste se non si muovono:
don Andrea / Maurizio prego! [dia lei l’esempio]
e non aspetta che salgano tutti prima di chiamare i successivi dell’elenco)
NB avvisare parroco [e vicario, decano, altri che si sa essere presenti] di salire dal lato ambone e poi di “scorrere” verso l’organo (LETTORI e INCARICATI luce pace “dirigono il traffico”) DANZATRICE INVITA E ACCOMPAGNA? Poi si ritira dietro organo
avvio MUSICA 12* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate, fa da sottofondo agli inviti e si prolunga un poco quando hanno finito di arrivare tutti (cfr anche a fine descrizione questo momento)
ISSEI VIOLA DA GAMBA SOLA, BRANO A PIACERE (apertura)
intanto i lettori
mentre [L1] comincia a parlare
restano sempre rivolti verso il pubblico e restano nei pressi 
“guidando” chi sale a disporsi a semicerchio dietro l’altare e, se/quando pieno, nello spazio sul “gradino largo” dietro l’ambone
L1
PRESENTATORE – ELENA
2)
[i DELEGATI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,]
3)
gli ESPONENTI di altre confessioni cristiane e altre religioni
(insiste se non si muovono). Shaké e Kateryna [con abito/accessorio che permetta al pubblico di identificarle come rappresentanti dei propri popoli/culture]? salgono in questo momento 
L1
PRESENTATORE 
3. BIS) 
LA COMUNITÀ DI MONZA DEI CATTOLICI UCRAINI DI RITO BIZANTINO.
CORO PER CHERVONA KALINA: SALE QUI
o altra persona di comunità straniera di nazione in guerra presente nel territorio
L1
PRESENTATORE ELENA
3. TER)
CHI È PRESENTE FRA I TANTI CHE, IN DIOCESI DI MILANO, ORGANIZZANO EDIZIONI DEI DIALOGHI DI PACE;

salgono qui anche LORETTA [a presidio zona lampada per successiva accensione lumini] e Nerviano-Patrizia, Niguarda-Lino, ??? ATTESE ALTRE CONFERME DARE LUMINO ALL’INGRESSO IN CHIESA
L1
PRESENTATORE
3. QUATER)
E CHI HA UN LUMINO SUL BANCO DAVANTI A SÉ: VENGA A PORTARCELO E RESTI QUI IN RAPPRESENTANZA DI TUTTI;

*** approfittando dei movimenti L5 Roberta si porta in vicinanza ambone, anche L2 Annamaria e Bruna si affacciano per Padre Nostro

chiusura MUSICA 12* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate, fa da sottofondo agli inviti e si prolunga un poco quando hanno finito di arrivare tutti (cfr anche a fine descrizione questo momento)
ISSEI VIOLA DA GAMBA SOLA, BRANO A PIACERE (chiusura)

finito il brano, mentre Elena riprende a parlare,

* Issei valuta il momento adatto per deporre viola e prendere violoncello
L1
PRESENTATORE – ELENA [FINITA LA MUSICA]
“Adesso che siamo al completo”, con chi si sentirà di farlo, preghiamo assieme il Padre Nostro: PER PAPA FRANCESCO, che sempre chiede di pregare per lui, e PER INVOCARE LA PACE NEL MONDO, in particolare per l’Artsakh e l’Ucraìna [altra zona del mondo]: insieme a SHAKÉ/ANNA e KATERYNA [nome / nomi]? e agli amici, originari di questa/e terra/e, oggi qui con noi che ripeteranno la preghiera nelle rispettive lingue.
La spiritualità di chi non è Cristiano, o non ha alcuna convinzione religiosa, suggerirà a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L3
“Chiediamo con insistenza al Signore che fra tutti i popoli si possa veder fiorire la fraternità e superare ferite, paure e divisioni”.

L4
“Le preghiere e le invocazioni che oggi si levano fino al cielo tocchino le menti e i cuori dei responsabili in terra, perché facciano prevalere il dialogo e il bene di tutti sia anteposto agli interessi di parte”.

L3
“Preghiamo per la pace con il Padre Nostro: è la preghiera dei figli che si rivolgono allo stesso Padre, è la preghiera che ci fa fratelli, è la preghiera dei fratelli che implorano riconciliazione e concordia”.

L1
PRESENTATORE - ELENA
restando alla sede celebrante, assieme a tutti i convocati e con lettori, musicisti e pubblico avvia e guida la preghiera del
“PADRE NOSTRO”

intanto L3 si discosta un poco dall’ambone per lasciare il passaggio a voce-armena e voce-ucraina che si accoda
dopo che la preghiera in italiano è terminata… senza alcuna presentazione, voce-armena va all’ambone (se esita, L3 la invita ad andarvi)
VOCE GUIDA SAKÉ E ALTRI ARMENI PRESENTI IN CHIESA:
“PADRE NOSTRO…” IN LINGUA ARMENA (o di altra nazione in guerra)
finito il Padre Nostro [per intero] in armeno, la voce guida si allontana dall’ambone, al quale si avvicina voce guida ucraina
VOCE GUIDA KATERYNA E ALTRI UCRAINI PRESENTI IN CHIESA (o attorno a lei nel “retro ambone” se c’è poi gruppo che canta):

“PADRE NOSTRO…” IN LINGUA UCRAÌNA
finito il Padre Nostro [per intero] in ucraino, la voce guida si allontana dall’ambone, al quale si riavvicina L5 – SE SI ESEGUE IL CANTO (intanto chi canta si predispone davanti alla mensa) 
L5
ROBERTA

Oh, nel prato un viburno rosso si è incurvato a terra

Perché la nostra gloriosa Ucraina è così triste?

Risolleveremo quel viburno rosso
E gioiremo per la nostra gloriosa Ucraina
Poi si allontana dall’ambone (ma resta nei pressi)
MUSICA 13* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
UCRAINI O ALTRO CORO CANTO POPOLARE CHERVONA KALYNA – IL VIBURNO ROSSO LEGGI PRIMA TRADUZIONE? 3’? SE ASSENTI SI SALTA O CANTA ALTRO CANTO ARMENO LEGGENDONE PRIMA IL TESTO IN ITALIANO
Terminato il canto, ucraini o coro, tranne 1 rappresentante, tornano al posto sulle panche
L1
PRESENTATORE – ELENA
(attendendo che il gruppo vocale [se presente] sia tornato al posto e non ci siano movimenti che distraggono, rivolto a tutti quelli che sono sul presbiterio, che vi restano)
Per dare concretezza alle parole che abbiamo ascoltate, occorre però che tutti ci impegniamo a diffondere nel mondo la Pace sperimentata questa sera.
Lo facciamo con lo stile che ci lasciamo suggerire da don Primo Mazzolari:

L4
ALESSANDRO

[NOI CI IMPEGNAMO...]
Ci impegnamo noi e non gli altri

unicamente noi, e non gli altri

né chi sta in alto, né chi sta in basso

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegnamo senza pretendere che altri s’impegni,

con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.

Ci impegnamo senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.

[…]

Il mondo si muove se noi ci moviamo,
si muta se noi ci mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura,
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi.

La primavera incomincia con il primo fiore,
il giorno con il primo barlume,
la notte con la prima stella,
il torrente con la prima goccia,
il fuoco con la prima scintilla,
l’amore con il primo sogno.

[…]

Ci impegnamo perché non potremmo non impegnarci.

[…]

Ci impegnamo per trovare un senso alla vita,

a questa vita,

alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore,

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani

dalla gente pratica.

Si vive una sola volta
e non vogliamo essere giocati

in nome di nessun piccolo interesse.

[…]
Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo,

di sentirci responsabili di tutto e di tutti,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore.

[…]
Ci impegnamo,
non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura,

ma per amarlo.

[…]
Ci impegnamo,
perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta a impegnarci perpetuamente.

L1
PRESENTATORE - ELENA
ORA, IN NOME DI TUTTI I PRESENTI, con voi che avete assicurato ai nostri Dialoghi il loro peculiare valore religioso e civile, moltiplicheremo simbolicamente questa Luce: segno del desiderio di Pace, fratellanza ed amicizia che arde nel cuore di ciascuno e che ciascuno, così come si custodisce la fiammella nella lampada, è chiamato a custodire acceso e diffondere.
Accompagnerà questo momento l'Aria di Domenico Scarlatti dalla sonata per clavicembalo K 32 in re minore.
Issei la eseguirà al violoncello in una recente trascrizione curata da Christian Bellisario in memoria di Pablo Casals, fra i massimi violoncellisti di ogni tempo e uomo di pace.

Ricevendo la Medaglia della Pace dell’ONU, il 24 ottobre 1971, proclamò:
L4
ALESSANDRO
“Pace nel mondo! ... Contro! Contro! Contro la guerra! Contro la disumanità della guerra!”.

L1
PRESENTATORE - ELENA
L'intento dell’arrangiamento è dunque proprio.

L4
ALESSANDRO
“una preghiera per la pace nel mondo in questi tempi di orrori. Una nuova, accorata, preghiera per implorare la vera pace che solo Nostro Signore può dare”.
MUSICA 14 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’
che si adatti al tempo impiegato ad accendere i propri lumini alla luce della pace da parte di chi è salito all’altare, fa da sottofondo a questo momento e si prolunga un poco quando hanno finito tutti
ISSEI VIOLONCELLO, C. BELLISARIO – D. SCARLATTI, ARIA dalla sonata K 32 in d, – arrangiamento per violoncello 3’20”
ISSEI gestisce eventuali riprese per accompagnare l’accensione dei lumini se si protrae oltre la durata iniziale
INCARICATA - LORETTA [DANZATRICE modalità MIMO] INVITA E ACCOMPAGNA?
(APPENA COMINCIA LA MUSICA 
* GLI INCARICATI già istruiti - partono per primi PER MOSTRARE LA PROCEDURA AGLI ALTRI, A SEGUIRE IL VICARIO, IL PARROCO, TESTIMONI POPOLI,… POI GLI ALTRI… 
* CIASCUNO AUTONOMAMENTE ACCENDE DA DIETRO LA MENSA PER NON DARE MAI LE SPALLE AL PUBBLICO NASCONDENDO ALLA SUA VISTA QUEL CHE SI STA FACENDO, allo stesso modo procedono gli altri).

* Dopo aver collocato il lumino acceso sulla MENSA NELLA PARTE ANTERIORE VERSO IL PUBBLICO – pro memoria per non sbagliare METTERE CARTELLI: “LUMINI ACCESI QUI” - ciascuno torna al proprio posto nell’assemblea SEMPRE PASSANDO DAL LATO AMBONE SPX / OPPOSTO A QUELLO IN CUI SUONANO I MUSICISTI).
[TRANNE LETTORI, MUSICISTI e DANZATRICE (dove presente) SCENDONO TUTTI: INCLUSI PARROCO, VICARIO e ARCIVESCOVO (IN ALTERNATIVA si accomodano sui sedili dei chierichetti di partenza)],
L1/2 presentatore resta in piedi alla sede del celebrante]
[se ci sono più delegati che lumini A GRUPPI di 2-3: UNO PRENDE E REGGE IL LUMINO, UN SECONDO LO ACCENDE ED IL TERZO LO COLLOCA SULLA MENSA – o sul PORTALUMINI dove sia stato predisposto]
L1
PRESENTATORE - ELENA
APPENA LA MUSICA FINISCE
[nel caso in cui l’accensione dei lumini si protraesse oltre la fine della musica aspetta giusto pochi secondi ma non di più: se ancora alcuni mancano andranno avanti durante applauso e presentazioni-ringraziamenti]
AVVIA L’APPLAUSO E GLI LASCIA UN PO’ DI SPAZIO
 - MENTRE VENGONO ACCESE TUTTE LE LUCI DELLA CHIESA - 

POI RIPRENDE
[nb le note sui brani musicali eseguiti possono vivacizzare la presentazione = solo elenco di nomi]
L1
PRESENTATORE – ELENA
GRAZIE A ISSEI WATANABE! Ormai assiduo di papa Francesco: con i Dialoghi di Pace e per aver suonato sul sagrato di San Pietro e nella Cappella Sistina all’incontro con gli artisti.
(chiamare lasciando il tempo - non troppo - a ciascuno per alzarsi + inchino + applauso e resta in piedi; chiamare con “ritmo” più ravvicinato “quasi a gruppi” i musicisti che si trovano vicini tra loro in diverse posizioni della chiesa)

rivolta ai due più vicini immediatamente alla sua destra

E A BRUNA PANELLA…
Con Issei ci hanno proposto musica del Barocco francese: “Les Folies d’Espagne” - 32 variazioni sul tema della Follia per viola da gamba e clavicembalo di Marin Marais, musicista di camera a Versailles, alla corte del Re Sole, Luigi XIV.
GRAZIE A DANIELA FONTANA … tornata per l’occasione a San Pio X, che negli anni ’90 è stata la sua parrocchia, e dopo aver mancato l’appuntamento nel 2018 per un problema alla mano. La musica di Alessandro Scarlatti e Jean Philippe Rameau, e la virtuosistica Le Vertigo di Pascal Royer che Daniela ci ha suonato dimostra che è stato brillantemente superato.
rivolta ai musicisti che erano ritornati al proprio posto fra il pubblico
anche loro quando chiamati si alzano e si inchinano verso il pubblico

GRAZIE AL CORO … SE È STATO CANTATO IL CANTO POPOLARE UCRAINO O NE SONO STATI CANTATI ALTRI
rivolta alla danzatrice, dove presente
E GRAZIE A LUCIA ALVES che ha ricamato i nostri dialoghi con i suoi passi di danza
PRESENTATORE - ELENA
GRAZIE ANCHE ALLE VOCI:

(chiamare lasciando il tempo a ciascuno per inchino + applauso)
ANNAMARIA NICOLÒ

ROBERTA PARMA
GIORGIO FAVIA
ALESSANDRO GANDINI
L4… (ALESSANDRO)
E ELENA GALBIATI!

[che resta però al microfono]
L1
PRESENTATORE – ELENA

[riprende]
Un caloroso ringraziamento va anche a tutti gli altri collaboratori, “invisibili” ma determinanti per la riuscita di questa serata[, e a chi ci ha aiutato a pubblicizzarla].
Siccome c’è chi ha chiesto “ma quanto costano?”, si sappia che, da 18 anni, i Dialoghi di Pace si svolgono “a costo zero” grazie a tutti coloro che la Provvidenza incoraggia a mettere gratuitamente a disposizione le rispettive capacità artistiche e organizzative
(ricordarsi applauso anche per loro)
MA IL GRAZIE PIÙ GRANDE È PER TUTTI VOI: CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO 
(APPLAUSO)

L1
PRESENTATORE - ELENA

[riprende]
PERCIÒ NON MANCATE AL DOPODIALOGHI IN SALONE

Ci aspetta il BRINDISI PER LA PACE con MATE ARGENTINO IN ONORE DI PAPA FRANCESCO.

AVETE PORTATO UN BICCHIERE O UNA TAZZA NON USA E GETTA?

SI?! BRAVI!

L’AVETE DIMENTICATO? VENITE LO STESSO! CI SIAMO ORGANIZZATI ANCHE PER VOI.

COMBATTERE LA CULTURA DELLO SCARTO, EVITANDO OGNI SPRECO ANCHE IN OCCASIONI CONVIVIALI COME QUESTA, è un piccolo sforzo per ciascuno di noi ma è un gesto importante di attenzione e cura per la nostra casa comune: che papa Francesco continuamente ci chiede e non è difficile mettere in pratica, con un poco di buona volontà e di fantasia.

breve spazio di “silenzio”
intanto L5 Roberta torna all’ambone portando con sé maglietta MOSTAR predisposta su sedili lettori e recuperata dopo aver ricevuto il suo applauso [O VALUTARE SE/COME PREDISPORLA IN SCENA FIN DALL’INIZIO]
L5
ROBERTA

All’impegno ambientale nella e della Chiesa, già decenni prima della Laudato si’, teneva particolarmente, e si impegnava per questo, un sostenitore dei Dialoghi di Pace, amico e caro a tanti fra i presenti del quale, per una - non cercata - coincidenza, ricorre proprio oggi il giorno in cui ci ha lasciati.

Questa maglietta testimonia anche quanto si sia speso per la pace. [GIÀ IN SCENA UNA O PIÙ D’UNA? O MOSTRATA DA ROBERTA E DISPOSTA A SCENDERE DAL LEGGIO AMBONE – attenzione non cada - ? CONCORDARE MODALITÀ]

Dapprima in armi.
Alpino negli anni '60, al tempo della Guerra Fredda.

"Per imparare ad usare un'arma", raccontava, se fosse stato necessario difendere la libertà dell'Italia, da poco conquistata, dal rischio di una nuova guerra civile volta a portare la nostra Nazione sotto il controllo dell'Unione Sovietica.
E per vigilare sui tralicci in Alto Adige quando erano oggetto di attentati.

In seguito contribuendo a fondare, con amici musulmani e cristiani - anche di questa parrocchia - comitati per soccorrere le popolazioni civili vittime di bombardamenti e di operazioni militari durante le guerre in Libano e Bosnia Erzegovina fra il 1985 e il 1995.

L’immagine sulla maglietta raffigura lo Stari Most, il ponte vecchio di Mostar in Bosnia. Abbattuto proprio per ciò che significava: il collegamento fra le due parti della città, abitate da cristiani l’una e musulmani l’altra. Ma oggi ricostruito e auspicio di ricostruite relazioni pacifiche fra i popoli.

L1
PRESENTATORE - ELENA

A tutti quelli che, qui e ovunque, costruiscono ponti, ma dei quali non conosciamo e mai conosceremo il nome, vogliamo allora dedicare le “Variazioni per violoncello sul tema de La leggenda della Grigna”; che Issei ha appositamente composto per Umberto rispondendo, con la gentilezza che lo contraddistingue, ad una nostra espressa richiesta.
L5
ROBERTA

Abbiamo scelto proprio questo canto tradizionale lombardo perché il nostro amico, Umberto, era un geologo che amava la natura e ha guidato innumerevoli escursioni proprio sulla Grigna: una montagna così familiare anche al paesaggio della nostra città e con una storia geologica molto articolata e significativa.

L5 Roberta fa un passo indietro dall’ambone ma resta in zona
L1
PRESENTATORE - ELENA

ISSEI... PREGO…

MUSICA 15 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’
ISSEI VIOLONCELLO, tema e variazioni per violoncello su LA LEGGENDA DELLA GRIGNA, 2’45”?

(APPLAUSO)

L1
PRESENTATORE – ELENA

[riprende]

Adesso tocca a tutti voi! Avendo scoperto che, in molti, questo canto suscita ricordi di nonne e mamme che lo cantavano in famiglia, dopo la versione di Issei, sostenuti da una formazione del coro CAI di Cinisello Balsamo, lo canteremo tutti assieme nella versione originale, sappiamo che tanti fra voi già si sono preparati all’impresa!

PARTE DA CONFERMARE

In particolare ringraziamo i coristi presenti a condividere questo momento in rappresentanza dei tanti cori che negli anni hanno accompagnato edizioni dei Dialoghi di Pace in tanti luoghi della diocesi.

Siamo contenti che siano troppi per citarli tutti uno ad uno!
[intanto il coro CAI prende posto… DAVANTI ALLA MENSA? VERIFICARE- CONCORDARE e confermare Direttore – Alberto Zaniboni? - Accanto a coristi – concordare lato – NON SU AMBONE ALTRIMENTI IL MICROFONO “PRENDE” LUI]
[appena Elena FINISCE DI PARLARE, PRESIDENTE ANA / GANDINI – oppure COMMILITONE SERGIO MADASCHI, lato battistero? - seduto in prima panca - RISERVARE POSTO – senza dire nulla - raggiunge gli altri tenendo il cappello di Umberto come in adunate ANA per chi nell’anno è “andato avanti”]
Quando tutti sono pronti…

spazio di “respiro”

L1
PRESENTATORE ELENA
LA LEGGENDA DELLA GRIGNA!
[comincia subito]
MUSICA 16* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

CORO CAI, PUBBLICO, GUIDA PUBBLICO DIRETTORE …?, LA LEGGENDA DELLA GRIGNA, 2’

(APPLAUSO)

[FINITO IL CANTO I CORISTI SI INCHINANO RICEVENDO L’APPLAUSO, POI SFILANO ALLA PROPRIA SINISTRA FRA AMBONE E MENSA E SI SPOSTANO INDIETRO SUL PRESBITERIO, NON SI SA MAI, PER ALTRO BIS?]

L5 Roberta torna “discretamente” all’ambone
L1
PRESENTATORE ELENA
Infine, caro Arcivescovo Mario, grazie anche a lei, per essere tornato ai Dialoghi di Pace ambrosiani 2024.

Che già da tempo, nei fatti prima che nel loro formale “riconoscimento” diocesano, sono: una proposta unitaria, coordinata e capillarmente presente ogni anno in tutte le 7 zone pastorali della diocesi di Milano.

Un’anticipazione di quel che lei ha dichiarato in Duomo nel 2018:

L5
ROBERTA «Noi vogliamo bene al Papa. E questo si esprime ascoltando la sua voce e leggendo i suoi testi. Noi non dipendiamo dai titoli dei giornali»
L1
PRESENTATORE ELENA
Un’affermazione che ci ha rallegrato e confortato: ritrovandoci in totale sintonia con lei per una speciale ragione che ci piace ricordare ora che Papa Ratzinger è tornato “alla casa della sua infanzia”, la bella espressione con cui amava definire la prospettiva del Paradiso.

Ideati e avviati nel gennaio 2007, nella qui vicina chiesa Regina Pacis in Milanino, “tempio votivo diocesano per la pace” voluto come tale dagli Arcivescovi Ferrari e Ratti, poi PIO XI, i Dialoghi di Pace sono infatti germogliati dal desiderio di esprimere affetto, solidarietà ed attivo sostegno al Papa ed al suo servizio alla Chiesa e al mondo.

Sono stati la nostra risposta alle ingiuste e violente critiche al discorso pronunciato da Benedetto XVI a Ratisbona: diffuso in maniera distorta da chi l’aveva attaccato senza averlo letto o, peggio, in malafede.

L5
ROBERTA «La situazione è occasione»!

Roberta, terminata la lettura, “discretamente” si allontana e lascia libero il passaggio verso l’ambone da dove poi interverranno parroco, vicario, arcivescovo come vogliono
L1
PRESENTATORE ELENA
Avrebbe osservato lei.

Così abbiamo pensato che, presentandolo come un “dialogo intercalato da musica e poesia”, avremmo potuto contribuire a far conoscere, davvero e integralmente, almeno uno tra i messaggi di un Papa che non godeva di “buona stampa”.

Poi abbiamo continuato…

La sua rinnovata presenza qui con noi suggella i nostri propositi, ecco perché abbiamo voluto condividerla anche con tanti amici che, in diocesi, hanno dato e continuano a dar vita ad altre edizioni dei Dialoghi di Pace.

E, se ha trovato efficace questo porgere il messaggio di pace del Papa in forma artistica e facile da replicare, chiediamo anche a lei di accompagnare con atti concreti il suo incoraggiamento, affinché questa formula possa essere “copiata” anche altrove: in diocesi di Milano ed oltre i suoi confini.

Una richiesta che estendiamo a tutti voi qui presenti.

il vicario di zona indirizza l’arcivescovo al microfono dell’ambone
ARCIVESCOVO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE [EVENTUALE BENEDIZIONE?]

l’arcivescovo lascia il posto al parroco (se desidera intervenire per fare gli “onori di casa”)

PARROCO:

DICE/FA QUELLO CHE VUOLE

[es SALUTA AUGURANDO LA BUONANOTTE E “LANCIA” LA EVENTUALE MUSICA FINALE CHE ACCOMPAGNERÀ L’USCITA DEL PUBBLICO e DOPODIALOGHI]

il parroco si allontana dall’ambone 

MUSICA 17*-18* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
CORO CAI, ALTRA MUSICA DISPONIBILE?, SAN MATIO / SIGNORE DELLE CIME?, 2’ 
I MUSICISTI, SUONANDO REPERTORIO A PIACERE, ACCOMPAGNANO L’USCITA DEL PUBBLICO e il riordino della chiesa
USCITA:

terminato il brano, se non sono tutti già dispersi, e il pubblico non è già uscito, presentatore e lettori si portano davanti all’altare dove sono raggiunti dai musicisti…, ringraziano e salutano il pubblico inchinandosi assieme poi sfilano ed escono di scena verso la sacrestia
**********************************************************************************************

PER ALTRE EDIZIONI IN ASSENZA ARCIVESCOVO
L1
PRESENTATORE
Non possiamo lasciarci senza sottolineare che i Dialoghi di Pace ambrosiani sono già da tempo, nei fatti prima che nel loro formale “riconoscimento” diocesano: una proposta unitaria, coordinata e capillarmente presente ogni anno in tutte le 7 zone pastorali della diocesi di Milano.

Un’anticipazione di quel che l’Arcivescovo aveva dichiarato in Duomo nel 2018:

L3
«Noi vogliamo bene al Papa. E questo si esprime ascoltando la sua voce e leggendo i suoi testi. Noi non dipendiamo dai titoli dei giornali»
L1
PRESENTATORE
Un’affermazione che ci ha rallegrato e confortato: ritrovandoci in totale sintonia con lui per una speciale ragione che ci piace ricordare ora che Papa Ratzinger è tornato “alla casa della sua infanzia”, la bella espressione con cui amava definire la prospettiva del Paradiso.

Ideati e avviati nel gennaio 2007, nella chiesa Regina Pacis in Milanino, “tempio votivo diocesano per la pace” voluto come tale dagli Arcivescovi Ferrari e Ratti, poi PIO XI, i Dialoghi di Pace sono infatti germogliati dal desiderio di esprimere affetto, solidarietà ed attivo sostegno al Papa ed al suo servizio alla Chiesa e al mondo.

Sono stati la nostra risposta alle ingiuste e violente critiche al discorso pronunciato da Benedetto XVI a Ratisbona: diffuso in maniera distorta da chi l’aveva attaccato senza averlo letto o, peggio, in malafede.

L3
«La situazione è occasione»!
L3, terminata la lettura, “discretamente” si allontana e lascia libero il passaggio verso l’ambone da dove poi interverranno parroco, vicario, arcivescovo come vogliono
L1
PRESENTATORE
Avrebbe osservato l’Arcivescovo Mario.
Così abbiamo pensato che, presentandolo come un “dialogo intercalato da musica e poesia”, avremmo potuto contribuire a far conoscere, davvero e integralmente, almeno uno tra i messaggi di un Papa che non godeva di “buona stampa”.
Poi abbiamo continuato…
La presenza dell’Arcivescovo ad edizioni dei Dialoghi di Pace l’anno scorso ed ancora nel 2024 ha suggellato i nostri propositi.
Visto che ha apprezzato e trovato efficace questo porgere il messaggio di pace del Papa in forma artistica e facile da replicare, gli abbiamo chiesto di accompagnare con atti concreti il suo incoraggiamento, affinché la formula possa essere “copiata” anche altrove: in diocesi di Milano ed oltre i suoi confini.

Mentre attendiamo fiduciosi… estendiamo la richiesta a tutti voi qui presenti.

L3 indirizza il VICARIO di ZONA o DECANO [SE PRESENTE, ALTRIMENTI QUESTO SI TAGLIA] al microfono dell’ambone
VICARIO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE [EVENTUALE BENEDIZIONE?]
il vicario lascia il posto al parroco (se desidera intervenire per fare gli “onori di casa”)
PARROCO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE
[es SALUTA AUGURANDO LA BUONANOTTE E “LANCIANDO” LA MUSICA FINALE CHE ACCOMPAGNERÀ L’USCITA DEL PUBBLICO e l’eventuale Dopodialoghi brindisi ecologico per la pace]
SUGGERIMENTO:
MAI DARE LA PAROLA ALLE AUTORITÀ CIVILI
ai Dialoghi di Pace sono invitati a venire PER ASCOLTARE

MUSICA 15* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
I MUSICISTI, SUONANDO REPERTORIO A PIACERE, ACCOMPAGNANO L’USCITA DEL PUBBLICO e il riordino della chiesa per le successive funzioni
USCITA:

terminato il brano, se non sono tutti già dispersi, e il pubblico non è già uscito, presentatore e lettori si portano davanti all’altare dove sono raggiunti dai musicisti…, ringraziano e salutano il pubblico inchinandosi assieme poi sfilano ed escono di scena verso la sacrestia
AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
**********************************************************************************************

FINE COPIONE 2024
Seguono appunti / suggerimenti per altre proposte complementari a discrezione dei curatori edizioni locali

[VALUTARE SE LEGGERE O TAGLIARE > Anticipiamo le richieste di chi vuole rileggersi il copione di questa serata: lo trovate sul sito dei Dialoghi di Pace assieme alle prossime date di questa iniziativa] / CHI VOLESSE RILEGGERSI IL COPIONE LO TROVA SUL SITO DEI DIALOGHI DI PACE, ALL’INDIRIZZO PUBBLICATO SUI VOLANTINI]
[SE NON SI RIESCE AD OFFRIRE (ECOLOGICAMENTE) IL MATÈ A TUTTI RIMUOVERE IL RELATIVO RIFERIMENTO].
[Vi segnalo anche il prossimo appuntamento dei Dialoghi di Pace ??? GIORNO DATA, a CITTÀ, nella chiesa di SEDE.]

L1/2
PRESENTATORE
[Se questa serata vi è piaciuta… spargete la voce e il prossimo anno portate con voi almeno una persona che non è mai venuta!]

CHI LO DESIDERA [, USCENDO,] POTRÀ ACQUISTARE…
LIBRI / CD / ALTRO?...
AVVISO COMPILAZIONE QUESTIONARIO GRADIMENTO

* Vi raccomando, uscendo, di compilare il questionario sul gradimento della serata.

E COMPILARE IL QUESTIONARIO SUL GRADIMENTO DELLA SERATA

[: COMPILATELO!]

NO > (CON CARATTERI LEGGIBILI!) Saremo contenti se vi vorrete anche dichiarare la disponibilità a collaborare ai Dialoghi di Pace negli anni a venire: ormai sono cresciuti al punto che gli attuali organizzatori faticano a far fronte a tutte le necessità.

[INCARICATI SI PREPARANO SPOSTANDO I TAVOLINI VICINI AI DUE INGRESSI]

[NO POTRETE RITIRARE GRATUITAMENTE UNA COPIA DEL MENSILE SCARP DE’ TENIS CON / [CHE DEDICA] UN ARTICOLO AI DIALOGHI DI PACE.]

[INCARICATI CON DISPONIBILI DUE PETTORINE SI PREPARANO DISPONENDO COPIE SU DUE SEDIE IMMEDIATAMENTE VICINE ALLE PORTE – DOPO LE POSTAZIONI SCHEDE GRADIMENTO]
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